DELIBERAZIONE CONSILIARE N.93 DEL 5.12.2005

OGGETTO: 
Legge 18 aprile 1962, n.167 – P.E.E.P. 2002-2011. Piano di Zona “Calcatore”. Determinazione costo delle aree e corrispettivo delle opere di urbanizzazione –  Approvazione schemi di convenzione.-
---ooOoo---

Il Presidente, enunciato l’oggetto posto all’ordine dei lavori, cede la parola all’Amministrazione per l’illustrazione dell’argomento.

Assessore Bagnariol – Illustra l’argomento e la seguente proposta di deliberazione già agli atti del Consiglio.

Bernardi – Rivolge all’Amministrazione la domanda su come intende assegnare le aree nei Piani di Zona. Successivamente, riferendosi ad un’attività commerciale esistente nella zona, che definisce una particolare, problematica situazione nel Piano di Zona “Calcatore”, chiede come l’Amministrazione risolverà il problema.

Assessore Bagnariol – Rispondendo al consigliere Bernardi per chiarimento, lo rassicura riferendogli che l’Amministrazione è a conoscenza del problema e che ha già preso le opportune iniziative per risolverlo bonariamente. 

Nessun altro avendo chiesto di parlare, il Presidente sottopone all’approvazione del Consiglio, con votazione resa per alzata di mano, la seguente proposta di deliberazione che è approvata all’unanimità.

E pertanto, 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE
     Premesso:
· che con deliberazioni della Giunta Regionale 20 giugno 2003, n.516 e 522, e con Determinazione Dirigenziale B4036 dell’11.11.2004, i seguenti operatori sono stati ammessi a finanziamento, a valere sui fondi di cui alle Leggi 17.02.1992, n.179, e 04.12.1993, n.493, per la realizzazione di interventi di nuova costruzione in Comune di Terracina con contributi in conto capitale, e la costruzione di alloggi da cedere in locazione a termine:

1. Deliberazione G.R. n.516/03

1. C.E.E.P.LA. srl;

2. Impresa Dionisio Picozza;

3. Impresa geom. Visca Agostino;

4. SO.PE. srl;

2. Deliberazione G.R. n.522/03

1. Coop. Santa Rosa;

2. Coop. Selenia;

3. Coop. Mastrilli;

4. Coop. Antra;

3. Determinazione dirigenziale B4036/04

1. Soc. L.I.E.S. srl;

· che, per le particolarità del finanziamento, è specificatamente previsto dall’art.8, comma 10, della Legge n.179/92, così come modificato dall’art.1 della Legge n.136/99, che gli operatori debbano attenersi a precise clausole da recepirsi negli atti di convenzione o negli atti d’obbligo, da trascriversi alla Conservatoria dei Registri Immobiliari a cura del Comune ed a spese dei beneficiari;

· che con Determinazione del Direttore del Dipartimento Territorio della Regione Lazio 21.10.2004, n.3544 sono stati integrati gli indirizzi e le direttive regionali di cui alla deliberazione di Giunta del 30 gennaio 2001, n.133, per renderli aderenti al disposto del richiamato comma 10 dell’art.8 della Legge n.179/92;

· che con successiva deliberazione della Giunta Regionale 04.08.2005, n.710, sono stati innovati nuovi indirizzi per l’attuazione dei programmi di edilizia residenziale fruenti dei contributi regionali, modificando la D.G.R. n.3747 del 06.07.1999 e revocando le determinazioni dirigenziali 05.08.2004, n.2678 e 21.10.2004, n.3544;

· che pertanto, nell’intesa che, per le Soc. Cooperative, l’assegnazione in uso o godimento o assegnazione in locazione a tempo indeterminato o in locazione a termine è equiparata al contratto di locazione, le dette convenzioni o atti d’obbligo debbono preliminarmente:

· indicare il tipo di finanziamento, la deliberazione di ammissione a finanziamento, il numero degli alloggi o la superficie complessiva finanziata;

· contenere la dichiarazione che l’operatore è a conoscenza della normativa in vigore;

· contenere, a seconda del tipo di finanziamento concesso, le clausole, punto per punto, appresso riportate:

LOCAZIONE PERMANENTE

1) Gli alloggi da realizzare dovranno essere mantenuti in locazione in via permanente;

2) Alla locazione permanente, sono destinati, ovvero assegnati in godimento permanente, gli alloggi ammessi a finanziamento;

3) Gli alloggi devono essere locati a soggetti che siano in possesso dei requisiti soggettivi previsti dalla normativa in vigore, alla data del contratto di locazione, ovvero dal verbale di assegnazione. 

4) Il contratto di locazione da stipulare tra Operatore e Conduttore deve avere durata non inferiore a quanto stabilito dall’art.2  Legge n.431/1998 e può essere rinnovabile;

5) Qualora il contratto venga legittimamente risolto prima della sua naturale scadenza, l’Operatore è tenuto a stipulare un nuovo contratto, con un nuovo soggetto che abbia i requisiti previsti dalla normativa vigente;

6) Ogni contratto dovrà essere soggetto a registrazione;

7) Il conduttore non può sublocare neppure parzialmente l’immobile ottenuto, pena la risoluzione di diritto del contratto;

8) Per le Imprese: il canone annuo di locazione è determinato nella misura percentuale sottoscritta dall’operatore nella domanda di partecipazione al bando (Delibera di G.R. n.2036 del 03/10/2000) con il quale il Programma è stato ammesso a finanziamento, in rapporto al prezzo di cessione stabilito in convenzione dal Comune, in applicazione al Piano Finanziario di cui all’art.8 della Legge 17/02/1992 n. 179. Per le Cooperative:  il canone annuo di locazione è determinato nella misura percentuale sottoscritta dall’operatore nella domanda di partecipazione al bando (Delibera di G.R. n.2036 del 03/10/2000) con il quale il Programma è stato ammesso a finanziamento,  in rapporto con il Piano Finanziario di cui all’art.8 comma 3  della Legge 17/02/1992 n. 179,  e non superiore al 4,5% del prezzo convenzionale stabilito in convenzione dal Comune.        Il Canone di Locazione è aggiornato ogni anno in misura pari al 75% della variazione accertata dall’ISTAT dall’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, verificatasi nell’anno precedente; 

9) In aggiunta al canone di locazione, sono a carico del conduttore le spese di amministrazione, quelle relative ai servizi condominiali ed alla manutenzione ordinaria, nonché il deposito cauzionale;

10) Il recesso e l’inadempimento del locatario, nonché la successione nel contratto di locazione, sono disciplinati dagli artt. 4-5-6 della  Legge 392/78 nonché, ove applicabile, dall’art.17 della Legge 179/92, ai quali si rinvia;

11) Il soggetto attuatore ammesso a finanziamento restituirà, rivalutata, l’ulteriore agevolazione consistente nell’anticipazione pari al 30% del costo convenzionale, in quindici annualità costanti a partire dal 31° (trentunesimo) anno, che decorrerà dalla data dell’integrale erogazione dell’anticipazione;

12) La rivalutazione dell’anticipazione sarà determinata in base all’incremento percentuale dell’indice ISTAT per le famiglie di operai ed impiegati, verificato dal primo gennaio dell’anno successivo alla data dell’integrale erogazione dell’anticipazione fino al 31 dicembre del 30° (trentesimo) anno posteriore alla stessa data;

13) Ogni vendita in blocco deve prevedere l’applicazione delle obbligazioni previste nell’atto d’obbligo prodotto a favore della Regione Lazio, sottoscritte dall’operatore ammesso a finanziamento e non potrà essere effettuata qualsiasi vendita sia pur in blocco prima della scadenza dell’ottavo anno;  

LOCAZIONE A TERMINE

1) Gli alloggi da realizzare dovranno essere dati in locazione per un periodo non inferiore a otto anni con facoltà di cedere in proprietà gli alloggi stessi al termine dei periodi di locazione;

2) Gli alloggi devono essere locati a soggetti che siano in possesso dei requisiti soggettivi previsti dalla normativa in vigore. Sono ammessi a beneficiare della concessione di alloggio in locazione di cui all’art.9 della Legge 493/93 anche i lavoratori dipendenti che abbiano iniziato il rapporto di lavoro dal 01 gennaio 1999, poiché il prelievo ai sensi della Legge 60/1963 non avviene più dalla medesima data. E’ ammessa la concessione di alloggi in locazione di cui all’art.9 della Legge 493/93 così come disposto nel Decreto 5 agosto 1994 al punto 1.5 anche a coloro che abbiano versato, soltanto per un periodo minimo di un mese, i contributi previsti dal primo comma lettera b) dell’art.10 della Legge 60/1963;

3) Il contratto di locazione non può avere durata inferiore a quanto previsto dall’art.2 della Legge n.431/1998. Ogni contratto dovrà essere soggetto a registrazione, nel rispetto della legislazione vigente, eccettuato le assegnazioni in locazione di programmi di cooperative fatte con verbale di Consiglio di Amministrazione;

4) Gli alloggi possono essere ceduti anche prima del termine degli otto anni purché la vendita riguardi immobili costituenti complessi unitari, con esclusione delle vendite frazionate, fatto salvo diverso impegno assunto dall’operatore nella domanda di partecipazione al bando;

5) Nel caso di vendita in blocco, al conduttore è in ogni caso garantita la prosecuzione della locazione per l’intera durata degli otto anni;

6) Trascorso il termine degli otto anni, gli immobili possono essere ceduti anche per singole unità immobiliari con prelazione a favore dei conduttori. E’ inoltre consentito che gli alloggi e le relative pertinenze o accessori, possano formare oggetto di atti di disposizione, come contratti preliminari e/o definitivi (negozi obbligatori con efficacia reale differita o a consenso anticipato), anche prima del decorso del termine di otto anni, purché questi ultimi tassativamente non comportino trasferimento immediato della proprietà o di altri diritti reali anteriormente alla scadenza del termine sopraindicato della locazione, e siano sottoposti alle condizioni risolutive dell’esercizio del diritto di prelazione da parte del conduttore;

7) Il  conduttore non può sublocare neppure parzialmente l’immobile ottenuto in locazione, pena la risoluzione di diritto del contratto;

8) Per le Imprese il canone annuo di locazione è determinato nella misura percentuale sottoscritta dall’operatore nella domanda di partecipazione al bando (Delibera di G.R. n.2036 del 03/10/2000) con il quale il Programma è stato ammesso a finanziamento, in rapporto al prezzo di cessione stabilito in convenzione dal Comune, in applicazione al Piano Finanziario di cui all’art.8 della Legge 17/02/1992 n. 179. Per le Cooperative il canone annuo di locazione è determinato nella misura percentuale sottoscritta dall’operatore nella domanda di partecipazione al bando (Delibera di G.R. n.2036 del 03/10/2000) con il quale il Programma è stato ammesso a finanziamento, in rapporto con il Piano Finanziario di cui all’art.8, comma 3,  della Legge 17/02/1992 n. 179,  e non superiore al 4,5% del prezzo convenzionale stabilito in convenzione o atto d’obbligo; 

9) Il Canone di Locazione è aggiornato ogni anno in misura pari al 75% della variazione accertata dall’ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi nell’anno precedente. L’aggiornamento del canone decorrerà dal mese successivo a quello in cui ne viene fatta richiesta con lettera raccomandata;

10)  Il prezzo di cessione dell’alloggio, trascorso il periodo di locazione, sarà quello fissato dal Comune secondo quanto stabilito nella convenzione o atto d’obbligo;

11) In aggiunta al canone di locazione, sono a carico del conduttore le spese di amministrazione, quelle relative ai servizi condominiali ed alla manutenzione ordinaria, secondo le vigenti disposizioni di legge, nonché il deposito cauzionale;

12)  Sono a carico dell’eventuale soggetto acquirente gli oneri concernenti, le variazioni catastali e relativi frazionamenti, le spese notarili di trasferimento della proprietà dell’alloggio e gli oneri derivanti da eventuale accollo di mutuo e relativo frazionamento,  l’IVA e gli oneri fiscali;

13) Il recesso e l’inadempimento del locatario, nonché la successione nel contratto di locazione, sono disciplinati dagli artt. 4-5-6 della Legge 392/78 a cui si rinvia;

Considerato:

· che, oltre l’esigenza sopra rappresentata, è altresì necessario provvedere a programmare il fabbisogno di aree e l’impegno dei lotti previsti nel PEEP 2002-2011 e conseguentemente, in ottemperanza all’art.172, punto 1, lett.c, del D. Leg.vo 18.08.2000, n.267, modificare le determinazioni assunte in allegato al Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2005, relativamente alla indicazione del regime di concessione delle ulteriori aree, ed alla relativa determinazione del prezzo di cessione e/o del corrispettivo della concessione in superficie;

· che per detto scopo il comma 12 dell’art.35 della Legge 865/71 nella sua versione vigente, prevede che i corrispettivi della concessione in superficie devono, nel loro insieme, assicurare la copertura delle spese sostenute dal Comune per l’acquisizione delle aree comprese in ciascun Piano di Zona “167”, e che il corrispettivo delle opere di urbanizzazione, sia per le aree   concesse che per quelle cedute, è determinato in misura pari al costo di realizzazione in proporzione al volume edificabile entro il limite di quanto dovuto ai sensi della Legge 28 gennaio 1977, n.10, e successive modificazioni;

Ritenuto per quanto precede:

· di dover provvedere alla conferma dell’atto consiliare 16.04.2003, n.46 di indicazione del residuo lotto n.32 del Piano di Zona “167” del quartiere di Borgo Hermada, del corrispettivo di concessione dell’area e della determinazione del corrispettivo per onere di urbanizzazione;

· di dover ulteriormente indicare i lotti previsti dal PEEP 2002-2011 in località “Calcatore”, determinando il costo di concessione delle aree da concedere in diritto di superficie, in considerazione della mancanza del Piano Pluriennale di Attuazione, e il connesso onere di urbanizzazione;

· di dover contestualmente approvare i nuovi schemi di convenzione in relazione alle caratteristiche dei finanziamenti;

Acquisito il parere favorevole espresso all’unanimità dalla competente Commissione Consiliare IV^ in data 2.12.2005;
     Visti:
· le Leggi 18.04.1962, n.167, 22.10.1971, n.865, 05.08.1978, n.457, 23.12.1996, n.662, 30.04.1999, n.136 e successive modificazioni ed integrazioni;
· i Decreti Legislativi 22 febbraio 1995, n.77 e 18 agosto 2000, n.267;
· il vigente Statuto;
· il regolamento di contabilità;
· i pareri resi  ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs.vo 267/2000 in ordine alla regolarità tecnica e contabile dai responsabili dei servizi interessati, inseriti e sottoscritti come da foglio allegato;
D E L I B E R A
1. di confermare il contenuto dell’atto consiliare 16.04.2003, n.46-VI “Piano di Zona 167 del quartiere Borgo Hermada. Stato di attuazione e determinazione dei prezzi di cessione delle aree (art.172, punto 1, lett. C D.Lgvo 18.08.2000, n.267)”;
2. di indicare, in esito alla verifica dello stato di attuazione di cui in premessa, ai sensi dell’art.172, punto 1, lett. c) del Decreto Legislativo 18.08.2000, n.267, ad integrazione del punto 1) per l’attuazione dei programmi edilizi di cui in premessa i lotti nel Piano di Zona “Calcatore” del PEEP 2002-2011 adottato con atto consiliare n.68 del 17.10.2005;
3. di stabilire di concedere i lotti di cui al punto 2) in diritto di superficie e fissare il corrispettivo di concessione delle aree in € 54,86 al metro quadrato, salvo conguaglio;
4. di dare atto che l’onere di urbanizzazione è fissato in € 13,25 x metro cubo, come da deliberazione della Giunta Comunale 04.12.2003, n.821;
5. di approvare gli uniti schemi di convenzione ex art.35 della Legge n.865/71 regolanti la concessione del diritto di superficie, autorizzando il Dirigente del Dipartimento Pianificazione Urbanistica ad apportare ai testi in parola quelle modifiche, soppressioni ed aggiunte che dovessero rilevarsi necessarie od opportune in relazione alla situazione di fatto e di diritto esistente al momento della stipula;
6. di demandare il provvedimento di assegnazione delle aree ai singoli operatori ad apposito atto della Giunta Comunale in conformità ai criteri fissati con atto di Consiglio Comunale 26.11.1990, n.226.
---ooOoo---

Rientra in aula il consigliere Alla
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